
LA  DOMATRICE  DI  BELVE  FEROCI 

 
Soltanto nella gabbia delle belve 

mi sento viva, energica e sicura, 

non ho neppure un’ombra di paura, 

perché mi basta un gesto della frusta, 

con una mossa rapida, robusta 

ed un’esclamazione della voce  

per far tremar la bestia più feroce ! 
 

 La tigre, la pantera ed il leone 

 mi portano rispetto, devozione 

 e provano una certa soggezione 

 fissandomi con gli occhi troppo a lungo ! 

 Il mio è un carattere deciso 

 e le mie bestie sanno tutto questo, 

 tant’è che nelle prove di lavoro, 

 si adeguano pazienti ad ogni gesto, 

 lo sanno molto bene pure loro 

 che agisco per motivi molto seri. 
 

Finito lo spettacolo le abbraccio 

ad una ad una, senza distinzione, 

perché mi danno gran soddisfazione 

nell’eseguire ciò, se le minaccio 

è solo perché a volte son svogliate 

e vogliono soltanto riposare, 

ma sanno che si deve lavorare. 
 

Domare una pantera od un leone, 

ci vuole una pazienza certosina, 

invece, con la tigre c’è davvero 

un senso di attestata sintonia, 

in quanto esegue tutti gli esercizi 

e non richiede inutili supplizi, 

con lei non utilizzo mai la frusta, 

perché ogni prova è sempre quella giusta. 
 

Mi sento forte solo in mezzo a loro, 

ma quando sono in casa col mio uomo 

divento un agnellino sottomesso, 

perché mi accusa d’essermi estraniata 

dal ruolo della donna casalinga, 

così mi fa sentir mortificata ! 
 

 In gabbia io sorrido a ogni ruggito, 

 in casa, invece, il ruolo è invertito, 

 ho solo un desiderio inviperito … 

 ch’è quello di … domare mio marito ! 

 
Magliano dei Marsi 

   26 marzo 2013 

 Sergio Garbellini                                       

935 


